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Allegato “A” all’atto n° 32745 

Statuto 

Titolo I 

Denominazione, sede e durata 

Art. 1 (Costituzione e denominazione) 

E' costituita, con sede nel Comune di Buggerru, la società co-

operativa denominata “Sulcis Sardegna società cooperativa so-

ciale”. 

La cooperativa, con deliberazione assembleare, potrà istituire 

anche altrove sedi secondarie, succursali, agenzie e rappre-

sentanze. 

Art. 2 (Durata) 

La cooperativa ha durata fino al 31 dicembre 2050 e potrà, 

fatto salvo il diritto di recesso dei soci dissenzienti, con 

deliberazione assembleare, essere prorogata. 

Titolo II 

Scopo e oggetto 

Art. 3 (Scopo mutualistico) 

La cooperativa, in conformità a quanto prescritto dalla legge 

8 novembre 1991, n° 381 ("Disciplina delle cooperative socia-

li"), non ha scopo di lucro e suo fine è il perseguimento 

dell'interesse generale della comunità alla promozione umana e 

all'integrazione sociale dei cittadini con l’offerta delle 

prestazioni specificate nel successivo art. 4, finalizzate, ai 

sensi degli artt. 1, lett. b) e 4 della legge 381/1991, 

all'integrazione sociale di persone svantaggiate ed al loro 

inserimento nel mondo del lavoro. 

La cooperativa si ispira ai principi posti alla base del movi-

mento cooperativo mondiale in rapporto ai quali agisce. Tali 

principi sono: la mutualità, la solidarietà, la democraticità, 

l'impegno, l'equilibrio tra le responsabilità ed i ruoli, lo 

spirito comunitario, il legame col territorio e l'equilibrato 

rapporto con lo Stato e con le altre istituzioni pubbliche. 

La cooperativa, per poter curare nel miglior modo gli interes-

si dei soci e lo sviluppo sociale, economico e culturale delle 

comunità, deve collaborare attivamente, su scala locale, na-

zionale e internazionale, con altri enti cooperativi, con al-

tre imprese, con imprese sociali e con organismi del terzo 

settore.  

La cooperativa intende realizzare i propri scopi sociali uti-

lizzando le risorse della comunità e coinvolgendo nella pro-

pria attività volontari ed enti con finalità di solidarietà 

sociale, realizzando in tal modo, anche grazie all'apporto dei 

soci lavoratori, l'autogestione responsabile dell'impresa. 
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La cooperativa, con la gestione in forma associativa dell'im-

presa per l'esercizio della quale è costituita, finalizzata ad 

offrire ai propri soci continuità di occupazione lavorativa 

alle migliori condizioni economiche, sociali e professionali, 

opera in forma mutualistica e senza fini speculativi. 

Per il del raggiungimento degli scopi sociali e mutualistici, 

i soci instaurano con la cooperativa anche un rapporto di la-

voro, sia esso subordinato o autonomo o di qualsiasi altro ti-

po consentito, comprendendo tra le forme di lavoro utilizzabi-

li dalla cooperativa i rapporti di collaborazione coordinata 

non occasionale. 

Le modalità di svolgimento delle prestazioni lavorative dei 

soci devono, ai sensi dell'articolo 6 della legge 3 aprile 

2001, n° 142 ("Revisione della legislazione in materia coope-

rativistica, con particolare riferimento alla posizione del 

socio lavoratore"), essere disciplinate da un apposito regola-

mento. 

Nella costituzione e nell'esecuzione dei rapporti mutualisti-

ci, gli amministratori devono rispettare verso i soci il prin-

cipio della parità di trattamento. In funzione della quantità 

e della qualità dei rapporti mutualistici, la parità di trat-

tamento deve essere rispettata anche nella ripartizione dei 

ristorni. 

La cooperativa può svolgere la propria attività anche con ter-

zi.  

Art. 4 (Oggetto sociale) 

Considerato lo scopo mutualistico della società, definito 

nell’articolo precedente, i requisiti e gli interessi dei soci 

successivamente specificati, la cooperativa ha per oggetto la 

promozione, l’organizzazione e la gestione di beni, servizi, 

programmi e progetti turistici, ambientali, sociali, cultura-

li, ricreativi e sportivi e di iniziative legate al turismo, 

alla tutela dell’ambiente, alla cultura, al tempo libero e al-

lo sport, da promuovere, acquisire e svolgere, in proprio, per 

conto di terzi, anche partecipando a gare pubbliche come sin-

gola impresa ed in partenariato con altri soggetti pubblici e 

privati. 

La cooperativa, inoltre, per conto proprio e per conto di ter-

zi, progetta, intraprende, organizza, esercita, gestisce, rea-

lizza, svolge, presta, promuove e valorizza: 

- attività agricole e commerciali, di lavorazione e di tra-

sformazione di prodotti agricoli e relativi corsi di formazio-

ne, anche acquisendo, in qualunque forma, la disponibilità di 

terreni, di altri immobili e di beni mobili in genere; 

- attività commerciali di prodotti dei diversi settori merceo-

logici, valorizzando le produzioni locali e relativi corsi di 

formazione; 

- servizi sociali, educativi ed assistenziali rivolti a sog-

getti svantaggiati ed a soggetti non svantaggiati anche me-

diante la gestione delle relative strutture e relativi corsi 
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di formazione; 

- servizi ad imprese, enti pubblici, singoli cittadini e sog-

getti privati in genere nei più diversi settori quali, per me-

ra esemplificazione: dell’informatica, del disbrigo di prati-

che, del trasporto, della vigilanza, cimiteriali, della puli-

zia, della protezione civile, della notificazione, delle manu-

tenzioni e delle ristrutturazioni, del facchinaggio, delle ge-

stioni del verde e, nell’ottica del global service, altri ser-

vizi ausiliari e relativi corsi di formazione; 

- acquisto, raccolta, selezione, ripristino e commercio di be-

ni usati quali vestiario, arredamento ed elettrodomestici; 

- servizi di produzione, di lavorazione, di tinteggiatura, di 

verniciatura, di assemblaggio, di manutenzione e di imballo, 

anche per conto di terzi, di elementi e di prodotti semi lavo-

rati nel campo dell’industria e dell’artigianato ed, in parti-

colare, nel settore della falegnameria, della carpenteria me-

tallica e dell’edilizia; 

- servizi di consulenza e di formazione in campo economico, 

culturale e sociale e, in particolare: di protezione ambienta-

le, della valorizzazione del territorio, per la nascita di 

nuove attività imprenditoriali, di marketing territoriale, e 

di reperimento di fonti di finanziamenti e relativi corsi di 

formazione; 

- vendita di giornali, di riviste e di pubblicazioni in gene-

re; 

- iniziative imprenditoriali nel settore del ciclo dei rifiuti 

e, in particolare: della raccolta e del trasporto dei rifiuti 

e della gestione di isole ecologiche comunali e consortili e 

relativi corsi di formazione; 

- attività di costruzione e di gestione di impianti di stoc-

caggio, riciclaggio, recupero, trattamento e smaltimento di 

rifiuti e relativi corsi di formazione; 

- attività di produzione e di commercio di prodotti derivanti 

da attività di selezione, recupero e riciclo di rifiuti e re-

lativi corsi di formazione; 

- impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili e 

alternative e relativi corsi di formazione; 

- impianti di distribuzione di carburante, di olii lubrifican-

ti e dei materiali di consumo in genere; 

- prevenzione degli incendi e relativi corsi di formazione; 

- studi e ricerche per la conoscenza e per lo sviluppo dei 

campi precedentemente elencati. 

La cooperativa opera per favorire l’aggregazione di iniziative 

e di operatori e per promuovere reti e collaborazioni tra le 

imprese operanti nei settori precedentemente elencati, al fine 

di integrarli e di qualificare la loro offerta nel mercato 

globale. 

Per mera esemplificazione e senza che ciò esaurisca il campo 

di attività della cooperativa, essa potrà anche progettare, 

intraprendere, organizzare, esercitare, gestire, realizzare, 
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curare, svolgere, prestare, promuovere, allestire, curare la 

manutenzione, salvaguardare, prevenire, sorvegliare, cataloga-

re, commerciare, preparare e somministrare: 

- marketing turistico, informazione turistica, promozione e 

pubblicità per imprese, enti, associazioni e territori, anche 

partecipando ai sistemi turistici locali e ad altri organismi 

e iniziative di sviluppo locale e relativi corsi di formazio-

ne; 

- turismo incoming in tutte le sue fasi e per tutte le forme 

di intrattenimento e di accoglienza (ovvero turismo in entrata 

e cioè turismo di cittadini non residenti che affluiscono in 

Sardegna e, più in generale, in Italia) e relativi corsi di 

formazione; 

- turismo outgoing in tutte le sue fasi e per tutte le forme 

di intrattenimento e di accoglienza (ovvero turismo in uscita 

e cioè turismo di cittadini residenti in Sardegna e, più in 

generale, in Italia che si recano all’estero e relativi corsi 

di formazione; 

- turismo cosiddetto minore e di nicchia, turismo ecologico e 

turismo responsabile e relativi corsi di formazione; 

- agenzie di viaggio e di turismo e relativi corsi di forma-

zione; 

- strutture ricettive, commerciali e di servizio anche rivolte 

a soggetti in situazione di svantaggio e relativi corsi di 

formazione; 

- salvataggio e sorveglianza in stabilimenti balneari, spiag-

ge, colonie, centri estivi ed invernali e piscine pubbliche e 

private e relativi corsi di formazione; 

- siti di interesse storico ed artistico, aree e contesti ar-

chitettonici e archeologici e relativi corsi di formazione; 

- siti, scavi e reperti archeologici e relativi corsi di for-

mazione; 

- aree e parchi naturali ed archeologici e di rilevante inte-

resse etnico, demografico ed antropologico e relativi corsi di 

formazione; 

- musei ed eco-musei del territorio e relativi corsi di forma-

zione; 

- terreni, parchi, sentieri, aree naturali per lo studio e per 

la conservazione dell’habitat naturale e relativi corsi di 

formazione; 

- laboratori di educazione ambientale e fattorie didattiche; 

- speleologia e relativi corsi di formazione; 

- maneggi e relativi corsi di formazione; 

- sport acquatici e relativi corsi di formazione; 

- escursioni e visite guidate; 

- itinerari turistici, storico-culturali, religiosi, ambienta-

li e relativi corsi di formazione; 

- pesca e caccia e relativi corsi di formazione ; 

- strutture per l’allevamento, per l’addestramento e per la 

custodia di animali domestici e relativi corsi di formazione; 
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- centri per il recupero della fauna selvatica e relativi cor-

si di formazione; 

- attività dirette alla coltivazione, allo studio, alla valo-

rizzazione, alla promozione e alla vendita di erbe aromatiche 

ed officinali e relativi corsi di formazione; 

- centri visita; 

- mostre ed eventi e relativi corsi di formazione; 

- convegni e attività per lo spettacolo, anche rivolti a sog-

getti in situazione di svantaggio e relativi corsi di forma-

zione; 

- sale per conferenze, rassegne di materiali audiovisivi, film 

e documentari e relativi corsi di formazione; 

- studi multidisciplinari e tematici e relativi corsi di for-

mazione; 

- campagne di sensibilizzazione e progetti didattici su argo-

menti e materie diverse; 

- servizi museali e simili anche per istituti culturali ed ar-

tistici, siano essi pubblici o privati e relativi corsi di 

formazione; 

- beni culturali, patrimonio artistico, storico, archeologico, 

religioso, etnografico e naturalistico e relativi corsi di 

formazione; 

- archivi, biblioteche, musei, monumenti e relativi corsi di 

formazione; 

- rilievo e restituzione grafica in ambiente CAD di monumenti 

e relativi corsi di formazione 

- sistemi informativi territoriali e applicativi; 

- consulenza e formazione informatica, siti internet, portali 

e servizi web, hardware e software e relativi corsi di forma-

zione; 

- biblioteche, librerie, librerie mediateche e relativi corsi 

di formazione; 

- pubblicazioni su carta e multimediali e relativi corsi di 

formazione; 

- servizi di ricerca e di guida bibliografica, dattilografica, 

multimediale e su web e relativi corsi di formazione; 

- inventari topografici; 

- operazioni di microfilmatura e di riordinamento e ricolloca-

zione del materiale librario e relativi corsi di formazione; 

- uffici stampa, servizi di pubbliche relazioni, di segreteria 

e relativi corsi di formazione; 

- attività di comunicazione telematica, radio e televisiva e 

relativi corsi di formazione; 

- sportelli di orientamento al lavoro e simili attività; 

- servizi per l’infanzia e per minori, adolescenti e giovani, 

cittadini in situazione di handicap, di sofferenza psichica e 

in situazioni di dipendenza patologica, per la terza età e per 

i soggetti appartenenti a classi sociali economicamente svan-

taggiate e relativi corsi di formazione; 

- asili nido, scuole materne, centri giochi, ludoteche, centri 
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di aggregazione, centri informa giovani, centri diurni, centri 

di formazione, centri residenziali, strutture di accoglienza, 

servizi di riabilitazione, servizi educativi e di assistenza, 

case di riposo, case albergo, case di cura e di assistenza e 

relativi corsi di formazione; 

- prestazioni rivolte al mondo della scuola, quali, ad esem-

pio: di educazione ambientale, di studio della storia e delle 

tradizioni, di conoscenza del territorio, eccetera e relativi 

corsi di formazione; 

- alimenti e bevande; 

- servizi di catering e relativi corsi di formazione; 

- mense, punti di ristoro, spacci, chioschi, bar e simili at-

tività e relativi corsi di formazione. 

La cooperativa può svolgere e compiere in genere le attività 

strumentali al raggiungimento dei fini sociali, quali, ad e-

sempio, la raccolta di fondi e la ricerca di sponsor. 

Nei limiti e secondo le modalità previste dalle norme di legge 

e regolamentari, la cooperativa potrà svolgere qualunque altra 

attività connessa e affine alle attività precedentemente elen-

cate e potrà compiere tutti gli atti e concludere tutte le o-

perazioni di natura immobiliare, mobiliare, commerciale, indu-

striale e finanziaria necessarie o anche soltanto utili per il 

raggiungimento dello scopo sociale o comunque, direttamente o 

indirettamente, ad esso attinenti e, pertanto, potrà aprire, 

costruire ed acquistare immobili, attrezzature ed impianti at-

ti al raggiungimento dei propri fini. 

Nel caso in cui per lo svolgimento di alcune delle attività 

sociali dovesse essere richiesta l'iscrizione in particolari 

albi o ordini professionali, la società dovrà operare avvalen-

dosi delle prestazioni di soggetti iscritti in tali albi o or-

dini professionali con i quali dovrà stipulare i relativi con-

tratti di prestazione professionale o di lavoro subordinato. 

La società, ai sensi della legge 31 gennaio 1992, n° 59 (Nuove 

norme in materia di società cooperative) e di eventuali norme 

modificative ed integrative, potrà costituire fondi per lo 

sviluppo tecnologico, per la ristrutturazione e per il poten-

ziamento aziendale e adottare procedure di programmazione plu-

riennale finalizzate allo sviluppo e all'ammodernamento azien-

dale. 

La cooperativa, per fini di stabile investimento e non per fi-

ni di collocamento sul mercato, potrà assumere partecipazioni 

in altre imprese e, in particolare, in quelle che svolgono at-

tività analoghe o accessorie alle proprie e potrà anche soste-

nere lo sviluppo di altre cooperative sociali ma non potrà, 

non perseguendo così i propri fini, partecipare ad altre im-

prese per l’esercizio delle quali la legge imponga il possesso 

di requisiti cha la cooperativa non ha ed il rilascio di auto-

rizzazioni o l’iscrizione in albi o elenchi nei quali la coo-

perativa non avrebbe diritto di essere iscritta. 

L’organo amministrativo può, alle condizioni e nei limiti in 
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esso stabiliti, compiere le operazioni individuate 

nell’articolo 2529 del codice civile. 

La cooperativa, inoltre, per stimolare e favorire lo spirito 

di previdenza e di risparmio dei soci, potrà istituire una se-

zione di attività, disciplinata da un regolamento approvato 

dall'assemblea dei soci, per la raccolta di prestiti tra i so-

li soci effettuata esclusivamente ai fini del raggiungimento 

dell'oggetto sociale. In ogni caso, esula dall’oggetto sociale 

ogni attività di raccolta di risparmio tra il pubblico. 

Titolo III 

Soci cooperatori 

Art. 5 (Soci cooperatori) 

Il numero dei soci è illimitato e non può essere inferiore al 

minimo stabilito dalla legge. 

Possono assumere la qualifica di soci cooperatori le persone 

fisiche appartenenti alle seguenti categorie: 

1) soci lavoratori, anche appartenenti a categorie di persone 

svantaggiate di cui all’art. 4 della legge 381/1991, che per 

professione, capacità effettiva di lavoro, attitudine e spe-

cializzazione professionale maturate nei settori nei quali o-

pera la cooperativa, realizzando lo scambio mutualistico at-

traverso l'apporto delle proprie prestazioni lavorative, pos-

sono partecipare direttamente all'attività dell'impresa socia-

le e cooperare al suo esercizio ed al suo sviluppo. A costoro 

sono richiesti requisiti di capacità professionali adeguate 

allo svolgimento delle loro mansioni, capacità di lavoro in 

equipe ed in coordinamento con gli altri soci e capacità di 

iniziativa personale nel campo lavorativo e, in ogni caso, ac-

cettazione e adesione allo scopo mutualistico; 

2) soci volontari, persone fisiche che, ai sensi e per gli ef-

fetti della legge 381/91 e nei limiti previsti dalla stessa 

legge, prestano la propria attività lavorativa gratuitamente 

ed esclusivamente per fini di solidarietà. 

Possono essere soci cooperatori anche le persone giuridiche, 

pubbliche e private negli statuti delle quali sia previsto il 

finanziamento e lo sviluppo dell’attività delle cooperative 

sociali. 

Ogni socio, in base all’appartenenza a ciascuna delle catego-

rie suindicate, deve essere iscritto nelle apposite sezioni 

del libro dei soci. 

Non possono essere soci gli interdetti, gli inabilitati, i 

falliti non riabilitati e coloro i quali esercitino in proprio 

imprese concorrenti con quella dalla cooperativa. 

Art. 6 (Categoria speciale di soci loro recesso ed esclusione) 

La cooperativa, ai sensi del terzo comma dell’articolo 2527 

c.c, potrà istituire una categoria speciale di soci cooperato-

ri i diritti ed obblighi dei quali sono disciplinati in quest’ 

articolo. 

Il numero dei soci ammessi nella categoria speciale non potrà 

mai essere superiore ad un terzo del numero dei soci coopera-
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tori. 

In tale categoria speciale, in funzione del loro interesse 

all’inserimento nell'impresa o al fine di completare la loro 

formazione, potranno essere ammesse soltanto persone in grado 

di contribuire al raggiungimento degli scopi sociali. 

La durata dell’appartenenza del socio alla categoria speciale, 

nei limiti di legge, è stabilita dall’organo amministrativo 

nel momento dell’ammissione. 

Il socio appartenente alla categoria speciale ha diritto di 

voto soltanto nelle deliberazioni relative all’approvazione 

del bilancio e non può rappresentare altri soci. 

I soci appartenenti alla categoria speciale non possono essere 

eletti nell’organo amministrativo della cooperativa. 

Il socio appartenente alla categoria speciale, in qualsiasi 

momento e dandone preavviso almeno tre mesi prima, può recede-

re dalla società nei casi previsti dalla legge e dall’articolo 

10 di questo statuto. Il recesso, una volta esercitato, allo 

spirare del termine del preavviso, ha effetto sia per il rap-

porto sociale sia per il rapporto mutualistico. 

Costituiscono motivo di esclusione del socio appartenente alla 

categoria speciale quelle specificate nell’articolo 11 di que-

sto statuto e le seguenti: 

a) inosservanza dei doveri inerenti alla formazione; 

b) carente partecipazione alle assemblee sociali e agli eventi 

partecipativi organizzati dalla cooperativa; 

c) mancato adeguamento agli standard produttivi o mancato ri-

spetto degli obblighi di partecipazione all’attività economica 

della cooperativa finalizzati all’inserimento del socio appar-

tenente alla categoria speciale nell'organizzazione aziendale. 

Verificatasi una causa di esclusione, il socio appartenente 

alla categoria speciale potrà essere escluso dall’organo ammi-

nistrativo anche prima della scadenza del periodo di permanen-

za nella categoria stabilito nel momento della sua ammissione. 

Il socio appartenente alla categoria speciale, se non ha eser-

citato il diritto di recesso o, nei casi previsti nei commi 

precedenti, non è stato escluso, al termine del periodo di 

permanenza in tale categoria è ammesso a godere dei diritti 

spettanti ai soci cooperatori. 

Il passaggio alla categoria ordinaria di socio cooperatore de-

ve, a cura dell’organo amministrativo, essere comunicato 

all’interessato e annotato nel libro dei soci. 

Al socio appartenente alla categoria speciale, per quanto non 

previsto in questo titolo, si applicano le disposizioni stabi-

lite per i soci cooperatori. 

Art. 7 (Domanda di ammissione) 

Chi intende essere ammesso come socio deve far pervenire 

all’organo amministrativo una domanda scritta che, se si trat-

ta di persona fisica, deve contenere: 

a) nome, cognome, residenza, data, luogo di nascita, codice 

fiscale e, se posseduti, indirizzo di posta elettronica e nu-
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mero di telefax del richiedente; 

b) la specificazione dell’effettiva attività lavorativa o di 

studio svolta in precedenza, della condizione o della capacità 

professionale e delle specifiche competenze possedute in rela-

zione ai requisiti stabiliti nello statuto; 

c) l'ammontare, che non potrà essere inferiore né superiore ai 

limiti di legge, della quota di capitale che intende sotto-

scrivere; 

d) la categoria di socio cooperatore alla quale richiede di 

essere ammesso; 

d) la dichiarazione di conoscere e di accettare integralmente 

lo statuto ed i regolamenti sociali e della volontà di atte-

nersi alle deliberazioni legittimamente adottate dagli organi 

sociali; 

e) l’espressa e separata dichiarazione di accettazione della 

clausola arbitrale disciplinata negli articoli 32 e 33 di que-

sto statuto e di presa visione effettiva del regolamento della 

Camera Arbitrale e di Conciliazione della Cooperazione. 

Chi intende essere ammesso in qualità di socio lavoratore, ol-

tre a quanto previsto nei precedenti punti a), b), c), d) ed 

e), nella domanda di ammissione dovrà inoltre specificare: 

a.1) l’effettiva attività svolta, la condizione o la capacità 

professionale e le competenze possedute in relazione ai requi-

siti richiesti dallo statuto; 

b.1) l'impegno di conferire la propria opera per il consegui-

mento dello scopo sociale con le modalità e nei termini stabi-

liti dai regolamenti interni ed in rapporto alla quantità di 

lavoro disponibile nella cooperativa. 

Chi intende essere ammesso in qualità di socio volontario, ol-

tre a quanto stabilito nei precedenti punti a), b), c), d) ed 

e), nella domanda di ammissione dovrà anche specificare: 

a.2) l'impegno di conferire la propria opera per il consegui-

mento dello scopo sociale con le modalità e nei termini stabi-

liti dai regolamenti interni; 

b.2) le specifiche competenze possedute. 

Fermo restando quanto disposto nel secondo comma dell’art. 

2522 c.c., quando la richiesta di ammissione è formulata da 

società, associazioni ed enti, oltre a quanto stabilito nei 

precedenti punti b), c), d) ed e) relativi alle persone fisi-

che, la domanda deve contenere le seguenti notizie, dati e do-

cumenti: 

f) ragione sociale o denominazione, forma giuridica, sede le-

gale, codice fiscale, partita IVA, indirizzo di posta elettro-

nica e numero di telefax; 

g) copia della deliberazione dell'organo sociale che ha deciso 

la domanda; 

h) qualità della persona che sottoscrive la domanda. 

L’organo amministrativo, accertata l'esistenza dei requisiti 

stabiliti nel precedente articolo 5, delibera sulla domanda 

secondo criteri non discriminatori e coerenti con lo scopo mu-
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tualistico e con l’attività economica svolta. 

La deliberazione di ammissione deve, a cura dell’organo ammi-

nistrativo, essere comunicata all’interessato e annotata nel 

libro dei soci. 

L’organo amministrativo, entro sessanta giorni dalla richie-

sta, deve motivare la deliberazione di rigetto della domanda 

di ammissione e comunicarla agli interessati. 

Il soggetto che ha inoltrato la richiesta di ammissione in so-

cietà, in caso di suo diniego da parte dell’organo amministra-

tivo, entro il termine di decadenza di sessanta giorni dalla 

comunicazione del diniego può chiedere che sull’istanza si 

pronunci l’assemblea. L’assemblea, se non è convocata apposi-

tamente, delibera sulle domande non accolte in occasione della 

prima convocazione successiva. 

L’organo amministrativo, nella relazione sulla gestione o nel-

la nota integrativa al bilancio deve illustrare le ragioni 

delle determinazioni assunte sull’ammissione di nuovi soci. 

Art. 8 (Obblighi dei soci) 

Fermi restando gli altri obblighi nascenti dalla legge e dallo 

statuto, i soci sono obbligati: 

a) con le modalità e nei termini stabiliti dall’organo ammini-

strativo, al versamento: 

- del capitale sottoscritto; 

- dell’eventuale tassa di ammissione stabilita dall’organo am-

ministrativo quale rimborso delle spese di istruttoria della 

domanda di ammissione; 

- del sovrapprezzo eventualmente determinato, su proposta 

dell’organo amministrativo, dall’assemblea in sede di approva-

zione del bilancio; 

b) all'osservanza dello statuto, dei regolamenti interni e 

delle deliberazioni adottate dagli organi sociali. 

I soci lavoratori, oltre a quanto previsto nei precedenti pun-

ti a) e b), sono anche obbligati: 

a.1) a non aderire ad altre società che perseguano scopi so-

ciali identici a quelli della cooperativa e svolgano attività 

concorrenti, a non prestare, salvo espressa autorizzazione 

dell’organo amministrativo accordata in considerazione della 

tipologia del rapporto di lavoro instaurato, delle sue modali-

tà di prestazione e della quantità di lavoro disponibile nella 

cooperativa, attività lavorativa in favore di terzi che eser-

citino imprese aventi oggetto uguale o analogo a quello della 

cooperativa;  

b.1) a mettere a disposizione, in relazione al tipo e allo 

stato dell’attività svolta, alla quantità delle prestazioni di 

lavoro disponibile per la cooperativa, secondo quanto previsto 

nel rapporto di lavoro instaurato e ferme restando le esigenze 

della stessa cooperativa, le proprie capacità professionali ed 

il proprio lavoro. 

I soci volontari, oltre a quanto previsto nei precedenti punti 

a) e b), sono anche obbligati: 

Richiesta: RNXX6GFMPL2D91023480 del 26/03/2022
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 14-04-2016

SULCIS SARDEGNA SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE
Codice fiscale: 03662790926

        di    11 26



 

a.2) a prestare, nei modi e nei limiti di quanto stabilito nei 

regolamenti interni, la propria attività di volontariato. 

Per tutti i rapporti con la cooperativa il domicilio dei soci 

è quello risultante dal libro soci. 

La variazione del domicilio del socio ha effetto dal momento 

della ricezione della relativa comunicazione che deve essere 

effettuata alla cooperativa con lettera raccomandata. 

Il socio è tenuto a comunicare qualsiasi altra variazione re-

lativa alle informazioni comunicate nella domanda di ammissio-

ne o successivamente. Tali variazioni hanno effetto dal momen-

to della loro comunicazione alla cooperativa. 

Art. 9 (Perdita della qualità di socio) 

La qualità di socio si perde per recesso, esclusione, falli-

mento e per morte. 

Art. 10 (Recesso del socio) 

Oltre che nei casi previsti dalla legge (art. 2473 c.c.), può 

recedere il socio: 

a) che abbia perduto i requisiti per l'ammissione; 

b) che non sia più in grado di prestare l’attività volta al 

raggiungimento degli scopi sociali; 

c) il cui rapporto di lavoro sia stato momentaneamente sospeso 

per cause attinenti alla quantità di lavoro disponibile per la 

cooperativa o per i motivi specificati in dettaglio 

nell’apposito regolamento; 

d) che cessi in via definitiva il rapporto di lavoro con la 

cooperativa. 

Il recesso dei soci persone giuridiche è libero purché siano 

trascorsi almeno due esercizi sociali dall’ammissione nella 

cooperativa. 

Il recesso dei soci volontari è libero. 

Il recesso non può essere parziale. 

La dichiarazione di recesso deve essere comunicata alla coope-

rativa mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimen-

to. L’organo amministrativo deve esaminarla entro sessanta 

giorni dalla ricezione e, non oltre i seguenti dieci giorni, 

trasmettere la relativa comunicazione al socio mediante lette-

ra raccomandata con avviso di ricevimento; in caso di diniego, 

il socio, entro sessanta giorni dal ricevimento della comuni-

cazione, può proporre opposizione dinanzi al collegio arbitra-

le. 

Il recesso, per quanto riguarda il rapporto sociale, ha effet-

to dalla data della comunicazione del provvedimento di acco-

glimento della domanda. 

Per i rapporti mutualistici, il recesso ha effetto dalla data 

della comunicazione del provvedimento di accoglimento della 

domanda, fatto salvo, per i soci lavoratori, il periodo di 

preavviso eventualmente previsto nel regolamento interno o nei 

contratti di lavoro instaurati. 

Art. 11 (Esclusione) 

L'esclusione può essere deliberata dall’organo amministrativo, 
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oltre che nei casi previsti dalla legge, nei confronti del so-

cio che: 

a) non sia più in grado di concorrere al raggiungimento degli 

scopi sociali o abbia perduto i requisiti richiesti per l'am-

missione o, nel caso di socio lavoratore, abbia cessato, in 

via definitiva, il rapporto di lavoro con la cooperativa o 

che, nel caso di socio volontario, che abbia cessato in via 

definitiva l’attività di volontariato; 

b) salva la facoltà dell’organo amministrativo di accordare al 

socio un termine non superiore a 15 giorni per adeguarsi, sia 

stato gravemente inadempiente alle obbligazioni derivanti dal-

la legge, dallo statuto, dai regolamenti approvati 

dall’assemblea dei soci o che ineriscano al rapporto mutuali-

stico e alle deliberazioni adottate dagli organi sociali; 

c) previa intimazione da parte dell’organo amministrativo non 

adempia, entro 30 giorni, al versamento del controvalore delle 

quote sottoscritte o al pagamento di somme di denaro dovute 

alla società a qualsiasi titolo; 

d) svolga o tenti di svolgere attività in concorrenza con 

quella della cooperativa; 

e) nel caso di socio lavoratore, nell’esecuzione del rapporto 

di lavoro ponga in essere comportamenti o commetta mancanze o 

inadempimenti gravi tali da determinare la risoluzione del 

rapporto di lavoro per motivi disciplinari o per giusta causa 

o per giustificato motivo. 

L’esclusione è comunicata al socio mediante lettera raccoman-

data con avviso di ricevimento. 

Il socio escluso può, ai sensi dei successivi articoli 32 e 

33, nel termine di sessanta giorni dalla comunicazione 

dell’esclusione, opporsi ad essa ricorrendo all’organismo ar-

bitrale. Lo scioglimento del rapporto sociale determina anche 

la risoluzione dei rapporti mutualistici pendenti. 

L'esclusione comporta in ogni caso la risoluzione del rapporto 

di lavoro. 

L'esclusione diventa operante dalla data della ricezione da 

parte del socio del provvedimento di esclusione. 

Art. 12 (Morte del socio) 

In caso di morte del socio i suoi eredi o legatari hanno di-

ritto di ottenere il rimborso delle quote liberate per 

l’intero, eventualmente rivalutate, nella misura e con le mo-

dalità stabilite nei successivi articoli 13 e 14. 

Gli eredi ed i legatari del socio deceduto insieme alla ri-

chiesta di liquidazione del capitale di spettanza devono con-

segnare un atto notorio o altra documentazione idonea allo 

scopo dalla quale risultino gli aventi diritto al pagamento. 

Art. 13 (Rimborso della quota) 

I soci receduti ed i soci esclusi hanno diritto soltanto al 

rimborso delle quote liberate per l’intero, eventualmente ri-

valutate. La liquidazione della partecipazione sociale, even-

tualmente ridotta in proporzione alle perdite imputabili al 
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capitale e detratte le somme ancora dovute dal socio, compren-

de il valore nominale della quota ed il rimborso del sovrap-

prezzo, se versato, se ancora esistente nel patrimonio della 

cooperativa e se non sia stato destinato, ai sensi del terzo 

comma dell’articolo 2545 quinquies c.c., ad aumenti gratuiti 

del capitale. 

Il rimborso della quota deve avvenire sulla base delle risul-

tanze del bilancio relativo all’esercizio sociale durante il 

quale si sono verificati il recesso o l’esclusione del socio. 

Il pagamento deve essere fatto entro centottanta giorni 

dall’approvazione del bilancio. 

Art. 14 (Termini di decadenza, limitazioni al rimborso e re-

sponsabilità dei soci cessati) 

La cooperativa non è tenuta a rimborsare le quote ai soci re-

ceduti o esclusi o agli eredi del socio deceduto se la richie-

sta relativa al rimborso non sia stata inoltrata entro cinque 

anni dalla data di approvazione del bilancio relativo 

all’esercizio sociale durante il quale lo scioglimento del 

rapporto sociale è divenuto operativo. Il valore delle quote 

delle quali non è stato richiesto il rimborso entro tale ter-

mine deve, con deliberazione dell’organo amministrativo, esse-

re devoluto alla riserva legale. 

I soci esclusi per i motivi stabiliti nel precedente articolo 

11, lettere b), c) e d) devono risarcire i danni e, se deter-

minata dal relativo regolamento, pagare l’eventuale penale. 

La cooperativa può compensare il credito derivante da penali, 

se previste dal relativo regolamento, dal risarcimento dei 

danni e da prestazioni mutualistiche fornite anche fuori dai 

limiti stabiliti nell’articolo 1243 c.c. col debito del rim-

borso delle quote, del sovrapprezzo, del pagamento delle pre-

stazioni mutualistiche e del rimborso di prestiti,. 

Il socio che cessa di far parte della società, per un anno dal 

giorno in cui il recesso o l’esclusione hanno avuto effetto, 

risponde verso la cooperativa del pagamento dei conferimenti 

ancora dovutile. 

Se, entro un anno dallo scioglimento del rapporto associativo, 

si dovesse manifestare l’insolvenza della società, il socio 

uscente sarebbe obbligato verso di essa nei limiti di quanto 

ricevuto. Gli eredi del socio defunto rispondono verso la so-

cietà nello stesso modo ed entro lo stesso termine. 

Titolo IV 

Patrimonio sociale ed esercizi sociali 

Art. 15 (Elementi costitutivi) 

Il patrimonio della società è costituito: 

1) dal capitale sociale che è variabile ed è formato dai con-

ferimenti effettuati dai soci cooperatori rappresentati da 

quote di valore minimo non inferiore ai limiti di legge (il 

valore della quota detenuta da ciascun socio non può neanche 

essere superiore ai limiti di legge); 

2) dalla riserva legale indivisibile costituita con gli utili 
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individuati nel successivo articolo 17 e col valore delle quo-

te eventualmente non rimborsate ai soci receduti o esclusi e 

agli eredi ed ai legatari di soci deceduti; 

3) dall'eventuale sovrapprezzo delle quote formato col denaro 

versato, ai sensi del precedente articolo 8, dai soci; 

4) dalla riserva straordinaria; 

5) da ogni altra riserva costituita dall’assemblea o costitui-

ta per legge. 

Le riserve indivisibili per disposizione di legge o per statu-

to non possono essere ripartite tra i soci né durante la vita 

sociale né allo scioglimento della società. 

Art. 16 (Vincoli sulle quote e loro alienazione) 

Le quote non possono essere sottoposte a pegno né a vincoli 

volontari, né essere cedute con effetto verso la società. 

Art. 17 (Bilancio d’esercizio) 

L'esercizio sociale va dal 1° gennaio al 31 dicembre di ogni 

anno.  

Alla fine di ogni esercizio sociale l’organo amministrativo 

redige il progetto di bilancio. Il progetto di bilancio deve 

essere sottoposto per la sua approvazione all’assemblea dei 

soci entro centoventi giorni dalla data di chiusura dell'eser-

cizio sociale o entro centottanta giorni se è redatto un bi-

lancio consolidato o quando sia richiesto da particolari esi-

genze relative alla struttura e all’oggetto della società se-

gnalate dall’organo amministrativo nella relazione sulla ge-

stione o, in assenza di questa, nella nota integrativa al bi-

lancio. 

L’assemblea che approva il bilancio delibera sulla destinazio-

ne degli utili annuali, imputandoli: 

a) alla riserva legale indivisibile in misura non inferiore a 

quella stabilita dalla legge; 

b) al fondo mutualistico per la promozione e per lo sviluppo 

della cooperazione di cui all’articolo 11 della legge 59/1992, 

nella misura stabilita nella stessa legge; 

c) all’eventuale rivalutazione del capitale sociale, nei limi-

ti e alle condizioni stabiliti nell'articolo 7 della legge 

59/1992; 

e) a eventuali dividendi in misura non superiore al limite 

stabilito dal codice civile per le cooperative a mutualità 

prevalente. 

L’assemblea, in ogni caso,  ferme restando le destinazioni ob-

bligatorie per legge, può destinare gli utili alla costituzio-

ne di riserve indivisibili. 

L’assemblea, entro la misura massima stabilita per le coopera-

tive a mutualità prevalente, può sempre deliberare la distri-

buzione di utili ai soci. 

Art. 18 (Ristorni) 

L’organo amministrativo che redige il progetto di bilancio di 

esercizio può, quando le risultanze dell’attività mutualistica 

lo consentano, appostare somme al conto economico a titolo di 
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ristorno. 

L’assemblea che approva il progetto di bilancio, tenuto conto 

di quanto stabilito nei commi seguenti, delibera 

sull’erogazione dei ristorni. 

I ristorni attribuiti ai soci lavoratori, che costituiscono 

maggiorazione della relativa retribuzione, non possono in nes-

sun caso, ai sensi del primo comma e del secondo comma, lette-

ra a), dell'articolo 3 della legge 142/2001, superare la misu-

ra del trenta per cento dei trattamenti retributivi complessi-

vi. 

La ripartizione del ristorno ai singoli soci dovrà essere ef-

fettuata considerando la quantità e la qualità degli scambi 

mutualistici intercorsi tra la cooperativa ed il socio ed e-

ventualmente, secondo quanto stabilito nell’apposito regola-

mento da approvarsi ai sensi dell'articolo 2521, ultimo comma, 

c.c. e da predisporre a cura dell’organo amministrativo, sulla 

base dei seguenti criteri, distinti per ciascuna categoria di 

soci cooperatori, considerati singolarmente o combinati tra 

loro. 

Per i soci lavoratori si terrà conto di: 

- ore lavorate e retribuite nel corso dell'anno; 

- qualifica professionale; 

- compensi erogati; 

- tempo di permanenza nella cooperativa; 

- tipologia del rapporto di lavoro. 

Per i soci fruitori si terrà conto del valore economico dei 

servizi forniti e remunerati nell’esercizio. 

I ristorni, destinati ai soci lavoratori o ai soci fruitori, 

potranno essere assegnati, oltre che mediante erogazione di-

retta, anche sotto forma di aumento gratuito del valore della 

quota detenuta da ciascun socio. 

Titolo V 

Organi sociali 

art. 19 (organi sociali) 

Sono organi della cooperativa: 

a) l’assemblea dei soci; 

b) l’organo amministrativo;  

c) il collegio dei sindaci, se nominato. 

Art. 20 (Funzioni dell’Assemblea) 

L’assemblea: 

a) approva il bilancio e destina gli utili; 

b) nomina e revoca l’organo amministrativo; 

d) procede all’eventuale nomina dei sindaci e del presidente 

del collegio sindacale; 

e) determina la misura dei compensi da corrispondere agli am-

ministratori ed ai sindaci; 

f) delibera sul compimento di operazioni che comportano una 

sostanziale modificazione dell’oggetto sociale determinato 

nell’atto costitutivo o una rilevante modificazione dei dirit-

ti dei soci; 
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g) provvede alle modifiche dell’atto costitutivo; 

h) delibera, ai sensi del precedente articolo 18, 

sull’eventuale erogazione del ristorno; 

i) delibera l'eventuale stato di crisi aziendale; 

j) approva, come stabilito nella legge 142/2001 il regolamento 

interno di lavoro e gli eventuali regolamenti interni; 

k) delibera sulla responsabilità degli amministratori e dei 

sindaci; 

l) nomina i liquidatori e stabilisce i criteri di svolgimento 

della liquidazione; 

m) delibera su tutti gli altri oggetti riservati alla sua com-

petenza dalla legge e da questo statuto e sugli argomenti che 

uno o più amministratori o tanti soci che rappresentino almeno 

un terzo dei voti sottopongono alla sua approvazione. 

Il verbale dell’assemblea che delibera in merito ai precedenti 

punti g) e k) deve essere redatto da un notaio. 

L’ assemblea deve tenersi almeno una volta all'anno nei tempi 

indicati nel precedente articolo 26. 

L’assemblea inoltre può essere convocata tutte le volte che 

l’organo amministrativo lo ritenga necessario o per la tratta-

zione di argomenti che, facendone domanda scritta agli ammini-

stratori, sottopongano alla sua approvazione tanti soci che 

rappresentano almeno un terzo dei voti spettanti a tutti i so-

ci. 

In quest’ultimo caso, la convocazione deve avere luogo senza 

ritardo e comunque non oltre venti giorni dalla data della ri-

chiesta. 

Art. 21 (Convocazione dell’assemblea) 

L’assemblea è convocata dall’organo amministrativo con un av-

viso contenente l'ordine del giorno, il luogo, la data e l’ora 

della prima e della seconda convocazione, che deve essere fis-

sata in un giorno diverso da quello della prima. L’assemblea è 

convocata nella sede sociale ma può anche riunirsi in un Comu-

ne diverso da quello in cui si trova la sede sociale, purché 

in Italia. 

L’avviso di convocazione deve essere comunicato con lettera 

raccomandata con avviso di ricevimento inviata ai soci o con-

segnata a mano almeno otto giorni prima dell’adunanza. 

In alternativa, l’assemblea può essere convocata mediante co-

municazione trasmessa ai soci con lettera raccomandata a mano 

o mediante telefax o posta elettronica da inviare nei recapiti 

risultanti dal libro soci, a condizione che vi sia prova 

dell’avvenuto ricevimento almeno otto giorni prima 

dell’assemblea. 

L’assemblea deve tenersi almeno una volta all'anno nei tempi 

previsti nel precedente articolo 17. 

L’assemblea inoltre può essere convocata dall’organo ammini-

strativo ogni volta esso ne ravvisi la necessità e deve essere 

convocata senza ritardo, e comunque non oltre venti giorni 

dalla richiesta, qualora ne sia fatta richiesta scritta dal 
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collegio dei sindaci o da tanti soci che rappresentino almeno 

un terzo dei voti spettanti a tutti i soci. 

In assenza delle formalità prescritte per la convocazione, 

l'assemblea si reputa validamente costituita quando siano pre-

senti o rappresentati tutti i soci con diritto di voto e la 

maggioranza degli amministratori e dei sindaci effettivi, se 

nominati. Tuttavia ciascuno degli intervenuti può opporsi alla 

discussione degli argomenti sui quali non si ritenga suffi-

cientemente informato. 

Art. 22 (Costituzione e quorum deliberativi) 

L’assemblea in prima convocazione è regolarmente costituita 

quando siano presenti o rappresentati la metà più uno dei voti 

dei soci aventi diritto al voto. 

L’assemblea in seconda convocazione è regolarmente costituita 

qualunque sia il numero dei soci intervenuti o rappresentati 

aventi diritto al voto. 

L’assemblea, fatta eccezione per le deliberazioni previste 

nell’ultimo comma del successivo articolo 23, delibera su tut-

ti gli oggetti posti all’ordine del giorno col voto favorevole 

espresso della maggioranza assoluta dei soci presenti o rap-

presentati. 

Per deliberare lo scioglimento anticipato della società o la 

sua trasformazione l’assemblea delibera col voto favorevole 

espresso da almeno due terzi dei soci. 

Art. 23 (Voto e intervento) 

Ai sensi dell’articolo 2538 c.c., nelle assemblee hanno dirit-

to di voto coloro che sono iscritti da almeno novanta giorni 

nel libro dei soci e che non siano in mora nei versamenti del-

le quote sottoscritte. 

Ciascun socio cooperatore persona fisica ha un solo voto, qua-

lunque sia l'ammontare della sua partecipazione. I soci coope-

ratori persone giuridiche, in base ai parametri stabiliti 

dall’apposito regolamento o secondo quanto deliberato nel 

provvedimento di accoglimento della domanda di ammissione, po-

tranno avere un massimo di cinque voti per la quota posseduta. 

L’assemblea può svolgersi con intervenuti dislocati in più 

luoghi, contigui o distanti, audio/video collegati, a condi-

zione che siano rispettati il metodo collegiale ed i principi 

di buona fede e di parità di trattamento dei soci e, in parti-

colare, a condizione che:  

a) sia consentito al presidente dell’assemblea, anche tramite 

l’ufficio di presidenza, accertare inequivocabilmente 

l’identità e la legittimazione degli intervenuti, regolare lo 

svolgimento della riunione, constatare e proclamare i risulta-

ti della votazione;  

b) sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire ade-

guatamente i fatti assembleari oggetto di verbalizzazione; 

c) sia consentito agli intervenuti di partecipare in tempo re-

ale alla discussione e alla votazione simultanea sugli argo-

menti all’ordine del giorno;  
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d) siano specificati nell'avviso di convocazione (salvo che si 

tratti di assemblea totalitaria) i luoghi audio/video collega-

ti a cura della cooperativa nei quali gli intervenuti potranno 

affluire, dovendosi la riunione ritenere svolta nel luogo in 

cui sono presenti il presidente ed il soggetto verbalizzante. 

I soci che, per qualsiasi motivo, non possono intervenire per-

sonalmente in assemblea hanno la facoltà di farsi rappresenta-

re, mediante delega scritta, soltanto da un altro socio avente 

diritto al voto, appartenente alla medesima categoria di socio 

cooperatore che non sia amministratore, sindaco o dipendente 

della cooperativa. 

Ciascun socio cooperatore non può rappresentare più di un so-

cio. La delega non può essere rilasciata con il nome del rap-

presentante in bianco. Il socio imprenditore individuale può 

farsi rappresentare in assemblea anche dal coniuge, dai paren-

ti entro il terzo grado o dagli affini entro il secondo che 

collaborano nell’impresa. 

I soci persone giuridiche sono rappresentati in assemblea dal 

legale rappresentante o da altro soggetto da costui designato. 

Per le votazioni si procede normalmente col sistema 

dell’alzata di mano o con altro metodo, legalmente consentito, 

deliberato dall’assemblea. 

Le elezioni alle cariche sociali devono avvenire a maggioranza 

relativa, per alzata di mano, per acclamazione o con altro si-

stema legalmente deliberato dall’assemblea. 

Art. 24 (Presidenza dell’assemblea) 

L'assemblea è presieduta dall’amministratore unico o dal pre-

sidente del consiglio di amministrazione e, in sua assenza, 

dal vicepresidente, e, in assenza anche di costui, dalla per-

sona designata dalla stessa assemblea col voto espresso della 

maggioranza dei presenti. 

Essa provvede alla nomina di un segretario, anche non socio. 

La nomina del segretario non ha luogo quando il verbale è re-

datto da un notaio. 

SE STATUTO DI CONFCOOPERATIVE  

SE STATUTO NON E' DI CONF COOPERATIVE  

Art. 25 (Amministrazione) 

La società è amministrata, con scelta da adottarsi 

dall’assemblea al momento della nomina, da un amministratore 

unico o da un consiglio di amministrazione composto da un nu-

mero di consiglieri variabile da due a cinque, eletti dall'as-

semblea che, di volta in volta, ne determina il numero. 

Nel caso in cui la società sia amministrata da un consiglio di 

amministrazione, qualora non vi abbia provveduto direttamente 

l’assemblea all’atto della nomina, esso elegge nel suo seno il 

presidente ed il vicepresidente. 

L’amministratore unico o la maggioranza dei componenti il con-

siglio di amministrazione è scelta tra i soci cooperatori o 

tra le persone designate dai soci cooperatori persone giuridi-

che.  
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Gli amministratori restano in carica a tempo indeterminato, 

fino a revoca o dimissioni o per il periodo determinato dai 

soci al momento della nomina. Gli amministratori sono rieleg-

gibili. 

Art. 26 (Compiti dell’Organo amministrativo) 

L’organo amministrativo, esclusi solo quelli riservati alla 

decisione dei soci dalla legge, è investito dei più ampi pote-

ri per la gestione della società.  

Nel caso di nomina di un consiglio di amministrazione, gli am-

ministratori, con esclusione delle materie stabilite nell'ar-

ticolo 2381 c.c. e di quanto stabilito nell’articolo 2544 c.c. 

in materia di ammissione, recesso ed esclusione dei soci e 

delle decisioni che incidano sui rapporti mutualistici con i 

soci, possono, determinandone il contenuto, i limiti e le e-

ventuali modalità di esercizio della delega, assegnare parte 

delle proprie attribuzioni ad uno o più dei componenti 

l’organo o ad un comitato esecutivo formato da alcuni ammini-

stratori. 

Almeno ogni sessanta giorni gli organi delegati devono riferi-

re agli amministratori e, se esistente, al collegio sindacale, 

sul generale andamento della gestione, sulla sua prevedibile 

evoluzione e sulle operazioni di maggior rilievo in termini di 

dimensioni e caratteristiche effettuate dalla cooperativa e 

dalle sue controllate. 

Art. 27 (Convocazioni e deliberazioni) 

Il consiglio di amministrazione è convocato dal presidente 

tutte le volte nelle quali vi sia materia su cui deliberare, o 

quando ne sia fatta domanda da almeno un terzo dei consiglie-

ri. 

La convocazione è fatta dal presidente mediante mezzo lettera, 

telefax o e-mail da inviare non meno di cinque giorni prima 

dell'adunanza e, nei casi urgenti, mediante telegramma, in mo-

do che i consiglieri ed i sindaci effettivi siano informati 

almeno un giorno prima della riunione. 

In caso di inerzia o impossibilità del presidente, la convoca-

zione può essere fatta anche dal vicepresidente e nel caso di 

sua impossibilità o inerzia anche dall’amministratore in cari-

ca più anziano per età. 

Le adunanze del consiglio di amministrazione sono valide quan-

do vi intervenga la maggioranza degli amministratori in cari-

ca. 

La presenza alle riunioni può avvenire anche per il tramite di 

mezzi di telecomunicazione. In questo ultimo caso devono co-

munque essere soddisfatte le seguente condizioni: 

1. che siano presenti nello stesso luogo il presidente ed il 

segretario della riunione, che provvederanno alla formazione e 

sottoscrizione del verbale; 

2. che sia effettivamente possibile al presidente della riu-

nione accertare l’identità degli intervenuti, regolare lo 

svolgimento della riunione, constatare e proclamare i risulta-
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ti della votazione; 

3. che sia consentito al soggetto verbalizzante percepire ade-

guatamente gli eventi oggetto di verbalizzazione; 

4. che sia consentito agli intervenuti partecipare alla di-

scussione, intervenire in tempo reale durante la trattazione 

degli argomenti esaminati e partecipare alla votazione simul-

tanea sugli argomenti all’ordine del giorno e, quando necessa-

rio, visionare, ricevere o trasmettere documenti. 

Sussistendo queste condizioni, la riunione si considera tenuta 

nel luogo in cui si trova il presidente, nel quale deve tro-

varsi anche il segretario al fine di consentire la stesura e 

la sottoscrizione del verbale nel relativo libro. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei voti. 

In caso di parità di voti la deliberazione proposta si intende 

approvata o non approvata a seconda di come ha votato chi pre-

siede la seduta. 

Ogni amministratore deve dare notizia agli altri amministrato-

ri ed al collegio sindacale, se nominato, di ogni interesse 

che, per conto proprio o di terzi, abbia in una determinata 

operazione della società, precisandone la natura, i termini, 

l’origine e la portata; se si tratta di amministratore delega-

to deve altresì astenersi dal compiere l’operazione, investen-

done il consiglio di amministrazione. 

Art. 28 (Integrazione dell’organo amministrativo) 

In caso di mancanza sopravvenuta di uno o più componenti il 

consiglio di amministrazione, gli altri provvedono a sosti-

tuirli nei modi stabiliti nell'articolo 2386 c.c., non ricor-

rendo tuttavia, se esso non sia stato nominato, la necessità 

dell’approvazione del collegio sindacale. 

Se viene meno la maggioranza dei componenti il consiglio di 

amministrazione, quelli rimasti in carica devono convocare 

l’assemblea affinché provveda alla sostituzione dei mancanti; 

gli amministratori così nominati scadono insieme con quelli in 

carica all’atto della loro nomina. 

In caso di mancanza sopravvenuta dell’amministratore unico o 

di tutti i componenti il consiglio di amministrazione, 

l’assemblea deve essere convocata d’urgenza dal collegio sin-

dacale, se nominato, il quale può compiere nel frattempo gli 

atti di ordinaria amministrazione. In caso di mancanza del 

collegio sindacale l'assemblea può essere convocata da ogni 

socio. 

Art. 29 (Compensi agli amministratori) 

Spetta all’assemblea determinare i compensi dovuti 

all’amministratore unico, ai componenti il consiglio di ammi-

nistrazione ed ai membri del comitato esecutivo, se nominato. 

Spetta all’organo amministrativo, sentito il parere del colle-

gio sindacale, se nominato, determinare la remunerazione dovu-

ta a singoli amministratori investiti di particolari cariche. 

L’assemblea può anche riconoscere agli amministratori un trat-

tamento di fine mandato. 
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Art. 30 (Rappresentanza) 

L’amministratore unico o il presidente del consiglio di ammi-

nistrazione hanno la rappresentanza della cooperativa di fron-

te ai terzi e in giudizio. 

La rappresentanza della cooperativa spetta, nei limiti delle 

deleghe conferite, anche ai consiglieri delegati, se nominati. 

Il consiglio di amministrazione può nominare direttori genera-

li, institori e procuratori speciali. 

In caso di assenza o di impedimento del presidente, tutti i 

poteri attribuitigli spettano al vicepresidente la sottoscri-

zione del quale costituisce piena prova dell’assenza o 

dell’impedimento del presidente. 

L’amministratore unico o il presidente del consiglio di ammi-

nistrazione, nei limiti delle deleghe conferite loro, possono 

conferire procure speciali per singoli atti o categorie di at-

ti ad altri consiglieri e ad estranei. 

Art. 31 (Collegio sindacale) 

Il collegio sindacale, se obbligatorio per legge o se comunque 

nominato dall’assemblea, si compone di tre membri effettivi e 

due supplenti eletti dall’assemblea tra i soggetti in possesso 

dei requisiti stabiliti dalla legge. 

Il presidente del collegio sindacale è nominato 

dall’assemblea. 

I sindaci restano in carica per tre esercizi e scadono alla 

data dell’assemblea convocata per l’approvazione del bilancio 

relativo al terzo esercizio della carica. Essi sono rieleggi-

bili. 

La retribuzione annuale dei sindaci è determinata all’atto 

della nomina dall’assemblea per l’intero periodo di durata del 

loro ufficio. 

Il collegio sindacale, quando nominato, esercita anche la re-

visione legale dei conti ed è quindi integralmente composto da 

revisori legali dotati dei requisiti di legge. 

La società, quando non sussiste l'obbligo della nomina del 

collegio sindacale, se lo ritiene opportuno, può, con delibera 

dell'assemblea dei soci, nominare per l'affidamento del con-

trollo contabile un revisore contabile o una società di revi-

sione iscritti nel relativo registro istituito presso il Mini-

stero della Giustizia. La modalità di nomina, la durata 

dell'incarico ed il relativo compenso sono regolati nei commi 

precedenti. L’assemblea dei soci può prevedere oltre al con-

trollo contabile alche altre competenze specificatamente de-

terminate al conferimento dell'incarico. 

Titolo VI 

Controversie 

art.32 (Clausola arbitrale) 

Le eventuali controversie relative a diritti disponibili con-

cernenti l'applicazione e l'interpretazione di questo statuto 

e quelle relative ai rapporti tra i soci, la società ed i soci 

e tra la società ed i suoi organi, devono formare oggetto di 
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un tentativo di mediazione devoluto alla Camera di Concilia-

zione istituita dalla Camera di Commercio di Cagliari, oppure 

in base alla procedura di mediazione di altro organismo di me-

diazione, scelto su espressa e concorde richiesta delle parti, 

tra quelli iscritti nel relativo registro tenuto dal Ministero 

della Giustizia. 

Sono devolute, salvo che non sia previsto l’intervento obbli-

gatorio del pubblico ministero, alla cognizione di arbitri ri-

tuali nominati secondo le disposizioni di legge e con le moda-

lità stabilite nel successivo articolo 33: 

a) tutte le controversie sorte tra soci o tra soci e la socie-

tà che abbiano ad oggetto diritti disponibili, anche quando 

sia oggetto di controversia la qualità di socio; 

b) le controversie relative alla validità delle deliberazioni 

assembleari; 

c) le controversie promosse da amministratori, liquidatori o 

sindaci o nei loro confronti. 

La clausola arbitrale del comma precedente è estesa a tutte le 

categorie di soci, anche non cooperatori. 

La sua accettazione espressa è condizione di proponibilità 

della domanda di adesione alla cooperativa da parte dei nuovi 

soci. 

L’accettazione della nomina alla carica di amministratore, 

sindaco o liquidatore deve essere accompagnata dall’espressa 

adesione alla clausola del comma precedente. 

L’arbitrato è disciplinato dalle norme contenute nel regola-

mento della Camera Arbitrale e di Conciliazione della Coopera-

zione. 

Art. 33 (Arbitri e procedimento) 

Gli arbitri sono nominati in numero di: 

a) uno, per le controversie di valore inferiore ad € 

250.000,00. Ai fini della determinazione del valore della con-

troversia, osservati i criteri stabiliti negli agli articoli 

10 e seguenti c.p.c., si tiene conto della domanda di arbitra-

to; 

b) tre, per le altre controversie; 

c) in caso di controversie di valore indeterminabile il numero 

degli arbitri è stabilito dal consiglio arbitrale della Camera 

Arbitrale e di Conciliazione della Cooperazione. 

Gli arbitri sono scelti tra gli esperti di diritto e di setto-

re e sono nominati dalla Camera Arbitrale e di Conciliazione 

della Cooperazione. 

In difetto di designazione gli arbitri sono nominati dal pre-

sidente del Tribunale nella cui circoscrizione ricade la sede 

della società. 

La domanda di arbitrato, anche quando concerne i rapporti tra 

soci, fermo restando quanto stabilito da disposizioni legisla-

tive, deve essere comunicata alla società. 

Gli arbitri decidono secondo diritto. Il lodo è impugnabile 

anche a norma dell’articolo 829, secondo comma, del codice di 
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procedura civile quando per decidere abbiano conosciuto di 

questioni non compromettibili e quando l’oggetto del giudizio 

sia costituito dalla validità di delibere assembleari. 

Gli arbitri, salvo che chiedano una proroga al Consiglio arbi-

trale della Camera Arbitrale e di Conciliazione della Coopera-

zione e per non più di una volta, negli altri casi stabiliti 

dalla legge, nel caso in cui sia necessario disporre una con-

sulenza tecnica d’ufficio e in ogni altro caso in cui la sca-

denza del termine possa nuocere alla completezza 

dell’accertamento o al rispetto del principio del contraddit-

torio, decidono nel termine di centottanta giorni dalla prima 

costituzione dell’organo arbitrale. 

Nello svolgimento della procedura è omessa ogni formalità non 

necessaria al rispetto del contraddittorio. Gli arbitri, in 

ogni caso, devono fissare un’apposita udienza di trattazione. 

Le spese di funzionamento dell’organo arbitrale, come previsto 

dall’articolo 35, punto tre, del Regolamento della Camera Ar-

bitrale, sono anticipate da tutte le parti con vincolo di so-

lidarietà. 

Per ogni altra questione non esplicitamente prevista in questo 

e nel precedente articolo la procedura arbitrale è disciplina-

ta dalle norme contenute nel Regolamento arbitrale della Came-

ra Arbitrale e di Conciliazione della Cooperazione vigente nel 

momento dell’introduzione della domanda. 

Titolo VII 

Scioglimento e liquidazione 

Art. 34 (Scioglimento anticipato) 

L’assemblea che dichiara lo scioglimento della cooperativa no-

mina uno o più liquidatori stabilendone i poteri. 

Art. 35 (Devoluzione del patrimonio finale) 

In caso di scioglimento della società l'intero patrimonio so-

ciale risultante dalla liquidazione sarà devoluto nel seguente 

ordine: 

- a rimborso delle quote effettivamente versate dai soci coo-

peratori, eventualmente rivalutate a norma del precedente ar-

ticolo 17, lettera d) e dei dividendi deliberati e non ancora 

pagati; 

- al fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della 

cooperazione, di cui all’articolo 11 della legge 59/1992. 

Titolo VIII 

Disposizioni generali e finali 

art. 36 (regolamenti) 

Per meglio disciplinare il funzionamento interno e soprattutto 

per disciplinare i rapporti tra la società ed i soci, determi-

nando criteri e regole inerenti allo svolgimento dell'attività 

mutualistica, l'organo amministrativo, oltre al regolamento di 

cui all’articolo 6 della legge 142/2001, sottoponendoli 

all'approvazione dell'assemblea dei soci che li dovrà approva-

re con le maggioranze stabilite per le modifiche statutarie, 

potrà elaborare altri specifici regolamenti. Negli stessi re-
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golamenti potranno essere stabiliti l'ordinamento e le mansio-

ni dei comitati tecnici, se costituiti. 

Art. 37 (Principi di mutualità, indivisibilità delle riserve e 

devoluzione) 

I principi in materia di remunerazione del capitale, di riser-

ve indivisibili, di devoluzione del patrimonio residuo e di 

devoluzione di una quota degli utili annuali ai fondi mutuali-

stici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione sono 

inderogabili e devono essere di fatto osservati. In particola-

re, ai sensi dell’ articolo 2514 c.c., la cooperativa: 

a) non potrà distribuire dividendi in misura superiore 

all’interesse massimo dei buoni postali fruttiferi aumentato 

di due punti e mezzo rispetto al capitale effettivamente ver-

sato; 

b) non potrà remunerare gli strumenti finanziari offerti in 

sottoscrizione ai soci cooperatori in misura superiore a due 

punti rispetto al limite massimo previsto per i dividendi;  

c) non potrà distribuire riserve fra i soci cooperatori; 

d) dovrà, in caso di scioglimento della cooperativa, devolve-

re, dedotto soltanto il capitale sociale ed i dividendi even-

tualmente maturati, l’intero patrimonio sociale ai fondi mu-

tualistici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione. 

Art. 38 (Rinvio) 

Per quanto non disciplinato in questo statuto valgono le norme 

di legge sulle società cooperative. 

Per quanto non previsto nel titolo VI del libro V del codice 

civile, contenente la “disciplina delle società cooperative”, 

a norma dell’articolo 2519 dello stesso codice, si applicano, 

in quanto compatibili, le norme stabilite per disciplinare le 

società a responsabilità limitata. 

Roberto Porcina 

Ivan Rosso 

Paolo Murtas 

Carlo Mario De Magistris 
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Io sottoscritto Carlo Mario De Magistris, notaio in Cagliari ed iscritto al Collegio 

Notarile di Cagliari, Lanusei ed Oristano, certifico che la presente copia su supporto 

informatico è conforme all'originale del documento su supporto cartaceo, ai sensi 

dell'articolo 23, comma 5, del Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n.82, che si trasmette 

ad uso del Registro delle Imprese. 
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